
STATUTO 

 FONDAZIONE GIACOMO BRODOLINI 

Art.1 

È costituito, ai sensi del D. Lgs. 117/2017, del codice civile e della normativa in materia, l’Ente del Terzo 
Settore Fondazione Giacomo Brodolini, che assume la forma giuridica di fondazione, istituto culturale senza 
scopo di lucro e non governativo che si richiama alla memoria del Ministro Giacomo Brodolini al fine di 
continuarne l'opera culturale e sociale. In conseguenza dell’iscrizione nel Registro Unico Nazionale Terzo 
Settore, istituito ai sensi del D. Lgs.117/2017, l’Ente, di seguito detto “fondazione”, ha l’obbligo di inserire 
l’acronimo “ETS” o la locuzione “Ente del Terzo Settore” nella denominazione sociale e di farne uso negli atti 
nella corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico. 

La fondazione ha sede legale nel comune di Roma e sedi operative in Milano ed altre località individuate dal 
Consiglio di Amministrazione. Il trasferimento della sede legale all’interno del medesimo Comune può essere 
deliberato dall’organo di amministrazione e non comporta modifica statutaria, ma l’obbligo di comunicazione 
agli uffici competenti. 

Art.2 

La Fondazione ha lo scopo di promuovere, coordinare e sviluppare le iniziative e le attività culturali e 
assistenziali dirette a incrementare il benessere, l'istruzione e l'educazione dei lavoratori e delle lavoratrici. 

La fondazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante 
l’esercizio, in via esclusiva o principale, delle seguenti attività di interesse generale ai sensi dell'art. 5 D. Lgs. 
117/2017: 

- lett. g) formazione universitaria e post-universitaria; 

- lett. h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 

- lett. i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della culturale e della pratica del volontariato e delle 
attività di interesse generale di cui al presente articolo; 

- lett. w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori 
e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunità 
e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all’articolo 27 della legge 8 marzo 2000, 
n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all’articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

Per il perseguimento dei propri scopi, la fondazione potrà aderire anche ad altri organismi di cui condivida 
finalità e metodi, nonché collaborare con enti pubblici e privati al fine del conseguimento delle finalità 
statutarie. L’ente non potrà in ogni caso essere sottoposto a direzione, coordina- mento o controllo da parte 
di enti pubblici e/o degli altri enti di cui all’art. 4 c. 2 Dlgs n. 117/2017. 

Per perseguire gli scopi sociali la Fondazione avrà il compito di: 

a) promuovere e curare le attività di studio e ricerca sui problemi inerenti alle condizioni di vita e di 
lavoro anche a livello comunitario e internazionale; a tale scopo può organizzare incontri e dibattiti per 
l'approfondimento di tali problemi dal punto di vista politico e sindacale; 

b) istituire borse; 

c) istituire corsi di formazione professionale, civica ed economico-sindacale; 



d) svolgere attività di ricerca e di sperimentazione nel settore delle metodologie didattiche 
specificamente rivolte alla formazione degli adulti; 

e) promuovere e svolgere attività di pubblicazione e diffusione di studi e ricerche inerenti ai problemi 
del lavoro e del movimento sindacale, anche in forma periodica; 

f) prestare servizi a carattere culturale e di consulenza e assistenza tecnica. 

La Fondazione può inoltre svolgere, a norma dell'art. 6 del Codice del terzo Settore, attività diverse da quelle 
di interesse generale sopra indicate purché secondarie e strumentali rispetto a queste ultime secondo criteri 
e limiti definiti con appositi Decreti di competenza dei Ministeri indicati in detta norma. Tali attività sono 
individuate con apposita de- libera del Consiglio di Amministrazione. I documenti di bilancio dovranno dare 
conto del carattere strumentale e secondario di tali attività diverse. 

La Fondazione, al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale, potrà svolgere attività di raccolta 
fon- di, nelle condizioni e nei limiti di cui all'art.7 del Codice del Terzo settore e dei successivi decreti attuativi 
dello stesso, anche attraverso la richiesta a terzi di lasciti, do- nazioni e contributi di natura non corrispettiva, 
sempre nel pieno rispetto della normativa vigente. Come Ente del Terzo Settore la Fondazione potrà 
realizzare attività di raccolta fondi anche in forma organizzata e continuativa, mediante sollecitazione al 
pubblico o attraverso la cessione o eroga- zione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie 
e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei 
rapporti con i sostenitori e il pubblico, in conformità a quanto previsto dalla legge ed in particolare dalle linee 
guida adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali. 

Art.3 

II patrimonio della Fondazione è costituito: 

a) dal fondo di dotazione di euro 30.000 e dai successivi incrementi, a qualsiasi titolo dello stesso; 

b) dalle elargizioni fatte da Enti o privati con espressa destinazione ad incremento del patrimonio della 
Fondazione; 

c) dai beni immobili e mobili che appartengono alla Fonda- zione per qualsiasi titolo con destinazione 
al patrimonio; 

d) dalle somme prelevate dai redditi, che il Consiglio di Amministrazione disporrà di destinare con 
proprie deliberazioni ad incremento del patrimonio. 

La Fondazione provvede al conseguimento dei suoi scopi con le seguenti risorse economiche: 

- i redditi derivanti dal patrimonio di cui sopra; 

- le entrate di cui alle attività di interesse generale (art. 5 Dlgs 117/2017) 

- gli eventuali contributi ed elargizioni da parte di soggetti pubblici e privati, destinati all’attuazione 
degli scopi statutari; 

- le eventuali donazioni o disposizioni testamentarie, che non siano espressamente destinate al fondo 
di dotazione; 

- i contributi, in qualsiasi forma concessi ed erogati, dal Fondatore; 

- entrate derivanti da eventuali attività diverse di cui all'art. 6 D.Lgs 117/2017. 

Quando risulta che il patrimonio minimo di cui al comma 4 dell’art. 22 del Dlgs n. 117/2017 sia diminuito di 
oltre un terzo in conseguenza di perdite, l’organo di amministrazione, e nel caso di sua inerzia, l’organo di 



controllo, ove nominato, devono senza indugio deliberare la ricostituzione del patrimonio minimo oppure la 
trasformazione, la fusione o lo scioglimento dell’ente. 

Art.4 

Sono organi della Fondazione: 

a) il Presidente e il vice-Presidente; 

b) Il Presidente onorario qualora nominato; 

c) il Consiglio di Amministrazione; 

d) il Comitato scientifico qualora nominato; 

e) il Direttore 

f) l’Organo di controllo 

g) l’Organo di Revisione ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs 117/2017 

Art.5 

II Consiglio di Amministrazione viene eletto da: 

a) Presidente Onorario; 

b) venti persone nominate dal Consiglio di Amministrazione in carica al momento dell'entrata in vigore 
del presente Statuto e scelte tra personalità del sindacato, della scuola e della cultura; 

c) eventuali "benemeriti" e cioè persone o Enti le cui donazioni al patrimonio della Fondazione siano 
pari ad almeno i valori stabiliti autonomamente dal Consiglio di Amministrazione e che tali siano stati 
nominati con delibera del Consiglio di Amministrazione assunta a maggioranza qualificata di due terzi dei 
componenti. Nessuna integrazione è in ogni caso dovuta da parte dei benemeriti già nominati alla data del 1 
dicembre 1987. 

Ogni quattro anni, a decorrere dal l gennaio 1988, il Consiglio di Amministrazione dichiara la cessazione 
dell'incarico di 5 dei 20 elettori di cui al punto b). In loro sostituzione verranno cooptati, congiuntamente da 
parte dei soggetti di cui ai punti a) e b), altrettanti elettori eventualmente anche tra quelli dichiarati cessati 
dall'incarico. 

In caso di cessazione a qualsiasi titolo di uno o più dei sopra indicati elettori (ad esclusione di quelli 
benemeriti), la sua sostituzione avviene per cooptazione da parte delle persone di cui ai punti a) e b) 
congiuntamente. Nel caso di mancata sostituzione il numero degli elettori di cui il Consiglio di 
Amministrazione delibera la cessazione dall'incarico è ridotto di un numero uguale a quello degli elettori 
ancora da cooptare. 

Art.6 

II Consiglio di Amministrazione è composto da: 

a) Presidente Onorario. Nel caso in cui, per qualsiasi ragione, il Presidente Onorario non venga 
nominato il numero dei consiglieri verrà reintegrato aumentando quello degli eletti tra le persone di cui al 
punto b) dell'art.5; 

b) nove membri eletti a maggioranza semplice dalle persone di cui al punto b) dell'art. 5 anche fuori dal 
loro ambito; 



c) quattro membri designati uno per ciascuna organizzazione degli organi esecutivi della CGIL, CISL, UIL 
e ACLI, sempre che la designazione avvenga entro 60 giorni dalla richiesta; 

d) tre membri eletti dai benemeriti nel loro ambito. Ove manchi la designazione dei membri di cui ai 
punti b) e d) il numero totale dei componenti del Consiglio risulterà proporzionalmente ridotto. 

Le elezioni dei componenti del Consiglio di Amministrazione di cui ai punti b), c) e d) sono promosse dal 
Presidente mediante convocazione delle relative riunioni. Il Presidente, sentito il Consiglio di 
amministrazione, potrà anche promuovere le elezioni mediante espressione del voto tramite corrispondenza 
scritta entro il termine assegnato. Il Consiglio di Amministrazione dura in carica per quattro anni. Esso viene 
rinnovato ad ogni scadenza di mandato con la medesima procedura indicata nell'articolo precedente. 

Verrà considerato decaduto e non sostituito prima del rinnovo quadriennale il consigliere che risulterà 
assente non giustificato per tre sedute consecutive. 

Successivamente alla scadenza del mandato i gruppi di componenti di cui ai punti a), b), c) e d) rimangono in 
carica, in regime di prorogatio, sino a quando non verranno sostituiti. 

Art.7 

II Consiglio di Amministrazione nel proprio seno elegge il Presidente e il vice-Presidente. Il consiglio di 
amministrazione può altresì eleggere un Presidente onorario senza termini di scadenza. Ambedue le cariche 
sono conferite ad uno dei componenti del Consiglio e hanno la durata di quattro anni. Il Consiglio di 
Amministrazione può delegare compiti e poteri specifici e delimitati nel tempo ad un membro del Consiglio 
stesso. 

I membri del Consiglio di Amministrazione, nel caso di impossibilità a partecipare alle riunioni del Consiglio, 
potranno delegare il Presidente o gli altri membri del Consiglio di Amministrazione a rappresentarli ad ogni 
effetto. 

Art. 8 

Il presidente della Fondazione, è eletto dal Consiglio di amministrazione tra i suoi membri a maggioranza di 
voti. Il suo mandato coincide con quello del Consiglio. 

Il presidente rappresenta legalmente la fondazione nei confronti di terzi e in giudizio e ne spende la firma 
sociale. 

Il presidente: 

a. Convoca e presiede le riunioni del Consiglio di amministrazione; 

b. Svolge l’ordinaria amministrazione sulla base delle direttive di tali organi, riferendo all’organo di 
amministrazione in merito all’attività compiuta; 

c. Gode dei più ampi poteri affinché possa compiere qualsiasi dichiarazione e/o atto utile e/o necessario 
per il completo espletamento dell’incarico conferitogli, delle attività e degli impegni della Fondazione; 

d. Opera per la gestione finanziaria ed economica della Fondazione in Italia e all’estero, tra queste 
attività si elencano a titolo esemplificativo e non esaustivo l’apertura di nuovi conti correnti, richiesta fidi, 
fidejussioni bancarie; 

e. Può all’uopo stipulare atti RTI, procedere alla costituzione di una nuova società o altri veicoli legali, 
secondo le forme e le modalità che il Presidente riterrà più opportune, al fine di provvedere alla migliore 
gestione delle commesse e dei progetti aggiudicati; 



f. Può conferire procura speciale al Direttore o a terzi per l’espletamento della gestione delle 
commesse; 

g. Assolve ed esercita le funzioni di Socio nelle società partecipate dalla Fondazione. 

Solo in caso di necessità può assumere provvedimenti di urgenza, sottoponendoli a delibera del Consiglio di 
Amministrazione nella seduta successiva e comunque entro 30 giorni. 

Art.9 

II vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento. Inoltre, esercita quelle 
determinate attribuzioni che gli vengono delegate dal Presidente o dal Consiglio di Amministrazione. 

Art.10 

II Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente quando lo ritenga opportuno e necessario nonché 
quando ne sia fatta richiesta scritta, con l'indicazione dell'ordine del giorno, da almeno un terzo dei Consiglieri 
di Amministrazione in carica. 

L'avviso di convocazione dovrà indicare, a pena di nullità, il giorno, l'ora e il luogo della riunione, che può 
essere diverso da quello della sede della Fondazione, purché in Italia, e l'ordine del giorno. In caso di 
impedimento del Presidente la convocazione del Consiglio può essere effettuata dal vice-Presidente. 

La convocazione avviene almeno otto giorni prima (festivi inclusi), con qualsiasi mezzo, anche telematico, 
idoneo ad assicurare la prova dell’avvenuta ricezione. 

Nei casi di particolare urgenza è prevista una convocazione straordinaria da effettuarsi tre giorni prima della 
riunione con qualsiasi mezzo anche telematico idoneo ad assicurare l’avvenuta ricezione. 

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono tenute, di regola, presso la sede legale. Le riunioni possono 
svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, collegati via audio, o via 
audio/video, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede. In tal caso è 
necessario che: 

a) sia consentito al presidente del Consiglio di Amministrazione di accertare inequivocabilmente 
l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e 
proclamare i risultati della votazione; 

b) in ogni luogo audio/video collegato si predisponga il foglio delle presenze, in cui devono essere 
indicati i nominativi dei partecipanti all'adunanza in quel luogo; 

c) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto 
di verbalizzazione; 

d) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla discussione e alla votazione 
simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno. 

La riunione si ritiene svolta nel luogo ove siano presenti il presidente e il soggetto verbalizzante. 

Art.11 

II Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno due volte l'anno. Esso: 

a) emana le direttive generali intorno all'amministrazione dei beni, all’organizzazione e al 
funzionamento dei servizi; 

b) emana le direttive da prendere in materia di attuazione dei fini istituzionali della Fondazione; 



c) nomina il Direttore, il Comitato Scientifico e il Presidente di questo, da scegliere tra i membri del 
Consiglio di Amministrazione; 

d) elegge, al suo interno, il presidente e il vicepresidente; 

e) predispone il bilancio d’esercizio e, laddove richiesto ai sensi dell’art.14 D.Lgs. 117/2017, il bilancio 
sociale, e cura gli ulteriori adempimenti previsti dalla norma; 

f) documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse di cui all’art.6 D.Lgs. 117/2017; 

g) cura la tenuta dei libri sociali di sua competenza; 

h) è responsabile degli adempimenti connessi all’iscrizione nel Registro del Terzo Settore e previsti 
dalla normativa vigente. 

i) delibera sull’accettazione di elargizioni, donazioni, legati, eredità e lasciti, nonché sull’acquisto e la 
vendita di immobili e sulla destinazione degli stessi, ovvero delle somme ricavate, nel rispetto dei limiti di cui 
al presente statuto; 

j) nomina l’organo di Controllo; 

k) delibera, con il voto favorevole della maggioranza di due terzi dei membri, le modifiche dello statuto; 

l) conferisce speciali incarichi a singoli Consiglieri, anche con facoltà di delega, fissandone le 
attribuzioni; 

m) delibera, con il voto favorevole della maggioranza dei due terzi dei membri, lo scioglimento dell’ente 
e la devoluzione del patrimonio ai sensi del presente statuto. 

Si applica in ogni caso l’art. 2382 c.c.. Gli amministratori, entra trenta giorni dalla notizia della loro nomina, 
devono chiederne l’iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, indicando per ciascuno di essi 
il nome, il cognome, il luogo e la data di nascita, il domicilio e la cittadinanza. 

Art. 12 

Il Consiglio di amministrazione provvede alla nomina di un organo di controllo. Può essere monocratico o in 
alternativa costituito da tre membri effettivi e due supplenti. Ai componenti dell'organo di controllo si applica 
l'articolo 2399 co- dice civile. I componenti dell'organo di controllo devono es- sere scelti tra le categorie di 
soggetti di cui all'articolo 2397, comma secondo, del codice civile. Nel caso di organo di controllo collegiale, 
i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti. Laddove si assegnasse all’Organo 
di Controllo anche la funzione di Revisione Lega- le, tutti i componenti dovranno essere nominati tra soggetti 
iscritti al Registro dei Revisori Legali. 

L’organo di controllo: 

a) vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, 
anche con riferimento alle disposizioni del D. Lgs. 231/2001, qualora applicabili; 

b) vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto 
funzionamento; 

c) al superamento dei limiti di cui all’art. 31 del D. Lgs. 117/2017, può esercitare, su decisione 
dell'organo amministrativo, la revisione legale dei conti; 

d) esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, 
avuto particolare riguardo alle disposizioni del D. Lgs. 117/2017; 



e) attesta che il bilancio sociale, laddove redatto nei casi previsti dall’art. 14 del D. Lgs.117/2017, sia 
stato redatto in conformità alle linee guida di cui al medesimo arti- colo. Il bilancio sociale dà atto degli esiti 
del monitoraggio svolto dall’organo di controllo. 

L'organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di controllo e, a tal fine, può 
chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. 

L'Organo di Controllo dura in carica tre esercizi e scade alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione 
del bilancio relativo al terzo esercizio della carica ed è rieleggibile. 

Art.12bis 

L’Organo di revisione è nominato solo nei casi previsti dall’art. 31 D. Lgs 117/2017 ovvero qualora il Consiglio 
di amministrazione lo ritenga opportuno. È formato, in caso di nomina, da un revisore legale dei conti o da 
una società di revisione legale, iscritti nell’apposito registro, salvo che la funzione non sia attribuita all’Organo 
di Controllo di cui al precedente articolo. 

L'Organo di revisione dura in carica tre esercizi e scade alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione 
del bilancio relativo al terzo esercizio della carica ed è rieleggibile. 

Art.13 

II Consiglio di Amministrazione delibera in prima convocazione con la presenza di almeno metà più uno dei 
componenti; quando non siano richieste maggioranze qualificate, le delibere sono adottate a maggioranza 
assoluta dei presenti. In caso di parità di voti quello del Presidente sarà prevalente. In seconda convocazione 
il Consiglio di Amministrazione, quando non siano richieste maggioranze qualificate, delibera con la presenza 
di un terzo dei componenti. 

Art.14 

II Direttore della Fondazione esegue sul piano operativo le delibere del Consiglio di Amministrazione. 

Il Direttore svolge, inoltre, i seguenti compiti: 

a. Dirige e coordina gli uffici ed il personale della Fondazione; 

b. Predispone e approva i progetti e le attività istituzionali e commerciali e relativi budget; 

c. Approva e firma gli accordi con i relativi partner commerciali; 

d. Approva e firma i contratti di collaborazione con gli esperti collaboratori e consulenti; 

e. decide su l’avvio o l’interruzione degli eventuali contratti di lavoro con il personale. 

Il Direttore partecipa: 

a) senza diritto di voto alle riunioni del Consiglio di Amministrazione di cui redige i verbali che 
sottoscrive unitamente al Presidente; 

b) senza diritto di voto alle riunioni del Comitato Esecutivo, ove costituito, di cui svolge le mansioni di 
segretario; 

b) alle riunioni del Comitato Scientifico in cui è segretario. 

Art. 15 

II Consiglio di Amministrazione può nominare un Comitato Scientifico che avrà le seguenti funzioni: 

a) predisporre piani di attività da proporre al Consiglio di Amministrazione; 



b) partecipare all’attività culturale della Fondazione, dal momento della sua programmazione a quello 
della sua esecuzione; 

c) svolgere opera di consulenza scientifica per le attività di ricerca della Fondazione, e di valutazione 
della congruità scientifica dei progetti di ricerca e della loro esecuzione; 

d) offrire suggerimenti e collaborazione, nel promuovere e nel realizzare l’attività culturale della 
Fondazione; 

e) curare i contatti con studiosi, istituzioni e strutture culturali e di ricerca in Italia e all’estero. 

Il Presidente del Comitato Scientifico ne coordina il lavoro; è responsabile della valenza scientifica dei progetti 
di ricerca e del rigore della loro esecuzione; riferisce periodicamente al Presidente, al vice-Presidente e al 
Consiglio di Amministrazione sull’attività svolta dal Comitato Scientifico. 

Art. 16 

II Consiglio di Amministrazione della Fondazione può istituire, decentrandoli a livello regionale, centri di 
formazione, di ricerca e di iniziativa, nell'ambito dei suoi fini istituzionali previsti dall'art. 2 di questo Statuto, 
determinandone strutture, compiti e modalità di gestione. 

Art. 17 

L'esercizio sociale ha inizio il 1° gennaio e si chiude il 31 dicembre di ogni anno. 

I documenti relativi al bilancio sono redatti in conformità a quanto previsto dal D. Lgs. 117/2017. 

Il bilancio è predisposto e approvato dal Consiglio di amministrazione entro sei mesi dalla chiusura 
dell’esercizio cui si riferisce il consuntivo. Dopo l’approvazione, il Consiglio di amministrazione procede agli 
adempimenti di deposito previsti dal D. Lgs. 117/2017. 

Il Consiglio di amministrazione documenta il carattere secondario e strumentale delle attività di cui all’art. 6 
D. Lgs. 117/2017 a seconda dei casi, nella relazione di missione o in un’annotazione in calce al rendiconto per 
cassa o nella nota integrativa al bilancio. 

Al verificarsi delle condizioni previste dall’art. 14 del D. Lgs. 117/2017, la fondazione redige il bilancio sociale 
e pone in essere tutti gli adempimenti necessari. 

Art. 17 bis 

La Fondazione esclude ogni fine di lucro sia diretto sia indiretto, ai sensi dell’art. 8 D. Lgs.117/2017. 

Il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate è utilizzato 
per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento delle finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale. 

È vietata la distribuzione, anche in modo indiretto, di utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale, 
comunque denominati, durante la vita dell'ente, a fondatori, lavoratori e collaboratori, amministratori e altri 
componenti degli organi sociali. 

Art. 18 

La Fondazione tiene i libri sociali obbligatori ai sensi del D. Lgs. 117/2017. 

Art. 18bis 



In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio di 
cui all’art.45 D. Lgs. 117/2017 e salva diversa destinazione imposta dal- la legge, ad altri enti del Terzo settore, 
secondo le disposizioni dell’organo amministrativo o, in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale. 

La liquidazione della Fondazione e del suo patrimonio è compiuta dal Liquidatore o dai Liquidatori nominati 
dal Consiglio di Amministrazione, che delibera lo scioglimento dell'Ente. 

I liquidatori devono compiere tutti gli atti utili e necessari per lo svolgimento del loro incarico. 

Art. 19 

Le modifiche al presente Statuto possono essere deliberate dal Consiglio di Amministrazione con la 
maggioranza di due terzi dei consiglieri. 

Art. 20 

La fondazione è disciplinata dal presente statuto, ed agisce nei limiti del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 
117, delle relative norme di attuazione e della disciplina vigente. 

L’organo amministrativo può deliberare l’eventuale regolamento di esecuzione dello statuto per la disciplina 
degli aspetti organizzativi più particolari. 

Per quanto non è previsto dal presente statuto, si fa riferimento alla disciplina vigente in materia. 


